
Settimanale collegato a www.deanotizie.it - distribuzione gratuitaAnno II - N. 39 06 giugno 2008

nea e alleggerire il portafoglio, visti
gli alti costi di una chiamata ad un
numero 899. (Circa 15 euro per il so-
lo scatto alla risposta)

E' da qualche tempo che continuano
ad arrivare degli SMS sui telefonini
di tutti gli italiani, indipendentemente
dal gestore di appartenenza. I mes-
saggini in questione sono evidente-
mente truffaldini, almeno alla vista di
un occhio esperto. Con la scusa di
far sentire un fantomatico messag-
gio in segreteria, contengono l'invito
a chiamare una costosa numerazio-
ne 899, con evidente pregiudizio
economico per quegli ignari utenti
che "abboccano" alla truffa. Hai vin-
to un premio, ma per riceverlo devi
chiamare un numero 899? ATTEN-
ZIONE: è una truffa! Mi è giunta no-

tizia, che ci siano dei truffatori che
cercano di spingere i cittadini a tele-
fonare ad un numero 899 alimentan-
do in loro la speranza di aver vinto
un magnifico pre-
mio: auto di lusso,
televisori al pla-
sma, viaggi, etc.
Chiaramente chi
chiama il numero
899, non solo non
vince alcunchè,
ma dopo essere
stato qualche mi-
nuto al telefono si
sente cadere la li-

899 Numero truf fa! Scatto alla risposta euro 15 circa
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bile costituisce la sezione
principale del palazzo, circa
venti sale al primo piano do-
ve è esposta gran parte del-
la collezione Chigi, costituita
da opere pittoriche e sculto-
ree di famosi artisti. Di gran-
de interesse i parati in cuoio
di origine spagnola risalenti

al XVII secolo che rivestono l'area
seicentesca del Piano Nobile. Palaz-
zo Chigi si trova ad Ariccia, nei Ca-
stelli Romani, a circa 25 Km a sud-
est di Roma sulla via Appia. Ariccia
vanta antichissime origini. Gli autori
antichi fanno risalire le origini di Aric-
cia a circa un millennio dell'era vol-
gare. La tradizione mitologica rac-
conta invece del casto Ippolito che,
costretto dalle ignominiose calunnie
della matrigna Fedra, fu travolto dai
suoi cavalli e restituito a nuova vita
per intercessione di Diana. Ippolito
avrebbe fondato la città di Aricia, co-
sì detta dal nome della sua sposa; e
suo figlio Virbio sarebbe intervenuto,
secondo Virgilio, nella guerra contro
il re troiano Enea, al fianco di Turno
re de Rutili. Come tutte le città latine,
i primi abitanti di questi luoghi com-
batterono duramente per mantenere
la propria indipendenza.
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Il palazzo ducale di
Ariccia costituisce
un esempio di di-
mora barocca rima-
sta inalterata nel
suo contesto am-
bientale e nel suo

arredamento, a documentare il fasto
di una delle più grandi casate papali
italiane: i Chigi. Iniziato nella secon-
da metà del sedicesimo secolo dalla
famiglia Savelli, il palazzo fu trasfor-
mato su commissione dei Chigi in
una fastosa dimora barocca tra il
1664 e il 1672 da Gian Lorenzo Ber-
nini, che si servì della collaborazione
del suo giovane allievo Carlo Fonta-
na. Il palazzo vanta un'importante
collezione di dipinti, sculture ed arre-
di, risalenti al XVII secolo. Per le sue
caratteristiche spagnoleggianti il re-
gista Luchino Visconti volle ambien-
tare nel palazzo gran parte del suo
capolavoro: "Il Gattopardo". Ceduto
al Comune di Ariccia il 29 dicembre
1988 dal principe Agostino Chigi Al-
bani della Rovere, il palazzo è adibi-
to a Museo e centro di molteplici at-
tività culturali. La famiglia Chigi è di
antica origine senese. Figura di spic-
co fu il banchiere Agostino Chigi det-
to "il Magnifico", uno dei più grandi

mecenati del Rinascimento. Attual-
mente la famiglia Chigi è rappresen-
tata dal principe Mario Chigi che ri-
siede nella villa di Castel Fusano. Al
palazzo è annesso il vasto parco di
28 ettari, ricco di una rigogliosa ve-
getazione, reperti archeologici, fonta-
ne e manufatti del XVII secolo. Origi-
nariamente era "Barco", cioè un'area
da destinare alla caccia. Nel corso
del '700 e dell'800 il parco è stato
meta privilegiata di numerose perso-
nalità della cultura fra cui Goethe,
Stendhal e D'Annunzio. Il palazzo ha
un estensione di circa 2000 metri
quadri. Le parti visitabili sono le stan-
ze del Cardinal Flavio Chigi al pian
terreno, il Piano Nobile al primo pia-
no e, le aree museali al secondo pia-
no. L'appartamento privato del Cardi-
nal Flavio Chigi è suddiviso in nove
sale che conservano l'arredamento
originale del XVII secolo. Il Piano No-
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la Luiss di Roma, dopo aver inse-
gnato in varie università in Italia e
all'estero; l'ultima sua opera è sta-
ta "La provincia subordinata" (sag-
gio sulla questione meridionale)
(Laterza. 2004): il primo capitoletto
(pp. 3-8) "Il modello 1830-1863)"

r i g u a r d a
appunto le
i n d u s t r i e
meridionali.
Allora leg-
g i a m o
quanto scri-
ve l'insigne
e c o n o m i -
sta. Il mo-

dello adottato da Ferdinnado II era
quello "protezionistico" che "non
manco di promuovere attività indu-
striali, raggiungendo risultati ap-
prezzabili. Nel 1861... Napoli e Ge-
nova rappresentano i centri in cui
si era concentrata l'industria metal-
meccanica". Ci permettiamo di sot-
tolineare e precisare lo scarto di
più di un decennio tra Napoli e Ge-
nova circa la fondazione di Pietrar-
sa e l'Ansaldo! Ma proseguiamo
nella lettura: "Nel Napoletano…
erano sorti, per iniziativa statale,
l'opificio di Pietrarsa, e, per iniziati-
va privata,... (e qui si citano vari
opifici) Pietrarsa con i suoi circa
1000 tra operai e tecnici rivaleggia-
va con l'Ansaldo di Genova. "Risul-
tati anche più consistenti si erano
ottenuti nel settore tessile … Risul-
tati confortanti anche nel settore
della filatura del lino e della cana-
pa... ancora più brillanti i risultati
ottenuti nel settore laniero... impor-
tante era anche l'industria della
carta (il suo prodotto era larga-

Storia d’Italia contr ocorrente. Il sud industriale prima dell’unità
Prof. Antonio Martone

mente esportato sia nell'Italia centro-
settentrionale, sia all'estero) ... Va da
sé che tutte le arti e i mestieri forni-
vano ai consumatori napoletani una
vasta gamma di altri prodotti indu-
striali. Per qualche lettore un po' dis-
tratto vogliamo sottolineare che gli
aggettivi usati dallo studioso sono
tutti positivi: infatti i risultati furono
apprezzabili, consistenti, confortanti,
brillanti, importante. Come ben si
può vedere, c'erano le premesse per
un grande paese industriale, ma ec-
co calare i barbari dal Nord che, con
il pretesto dell'unità, rapinarono il no-
stro "ricco" Sud. 

E' curioso notare che
alla morte della na-
scente industria meri-
dionale si accompagna
la nascita della grande
industria del Nord. Fin
qui abbiamo utilizzato

come fonte, ripor-
tandone molti bra-
ni, un articolo di
Roberto Maria Sel-
vaggi, La siderur-
gia perduta, rac-
colto insieme con
molti altri, in Il tem-
po dei Borbone
(sottotitolo: La me-
moria del Sud, Elio De Rosa editore,
1995).A questo punto qualcuno po-
trebbe obiettare che abbiamo utiliz-
zato una fonte di parte: infatti, il Sel-
vaggi era un dichiarato neoborboni-
co, anche se con i numeri e le date
c'è ben poco da scherzare. Comun-
que sia, a dimostrazione dell'impor-
tanza industriale del Regno delle
Due Sicilie in particolare negli anni di
Ferdinando II, andiamo a consultare
uno studioso che verso i Borboni
non mostra certo simpatia: si tratta di
Luigi De Rosa, che è stato per molti
anni docente di storia economica al-

Ex opificio di Pietrarsa
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Ricoveri di Giovanni Nacca
Prof. Giuseppe Rotoli

Ricoveri
Alla spicciolata, la muta schiera
di anziani, lenti o sciancati
dagli ampi veli di nebbia mattutina
giunge di lunedì a Villa Esther.
Sorretti ed esibiti nelle loro ossa
di essi solo l'occhio, frenetico
di lontana brace
scatta istantanee senza senso.
Nessuno trova quel filo
per annodare le parole
né tradiscono il pudore
nel tempo delle lente dissolvenze.

Solo l'occhio, sembra resistere
al silenzio che li ingoia.

Leggere questa bella
poesia di Giovanni Nac-
ca, nato a Ashton in Gran
Bretagna, è come munirsi
di una telecamera diretta-
mente collegata alla sfera
delle emozioni e solo in
seconda istanza alla zo-
na razionale; perché ogni

verso è una scena secca, essenziale, qua-
si primordiale, come una bomba a mano, in
cui l'immagine scelta promana il suo alto
potere comunicativo. Ben 10 sono le scene
che rinviano ad una vasta gamma di ambi-
ti esistenziali. Dapprima la schiera di an-
ziani che si avvia verso le camere di una
clinica dal nome esoterico, Villa Esther, vo-
lutamente rassicurante ma indirettamente
ansiogena e quasi beffarda, direi inganna-
trice e fuorviante per i poveri vecchietti che
si dirigono come pecore mansuete al ma-
cello. La vediamo la schiera muta, chiusa
in se stessa, con il capo chino che avanza
come una delle tante schiere dantesche
nei gironi dell'Inferno o del Purgatorio. La
prima scena e il primo verso dicono già
molto sul valore della poesia perché crea-
no una condizione di contrasto tra il gruppo
e il singolo malato: la collisione è antica e
moderna, anzi post - moderna, è tra la mol-
titudine che annulla il singolo e l'uno che
cerca di affermare la propria specificità.
Qui il confronto avviene lungo l'asse degli
accenti. Infatti il primo verso è un endeca-
sillabo atono, con l'ictus principale sulla
quinta sillaba e sulla decima e non sulla

quarta o sesta, così come canonicamente
si è conformato l'endecasillabo classico (a
minore o a maiore). Non a caso, quindi, le
due parole centrali sono spicciolata e
schiera, che convogliano rispettivamente la
singolarità e la pluralità. Mi piace vedere in
questa dicotomia ogni singolo malato che
cerca di sentirsi protetto e confuso nella
massa e nello stesso momento egli sente
la sua solitudine perché va da solo al ma-
cello, alla grande prova con il suo corpo e il
suo spirito, va all'appuntamento con il suo
passato e il suo futuro. Nemmeno il vestito
di nebbia, altra bella metafora, riesce a di-
radare l'impressione di isolamento e di sof-
ferenza; l'inconsistenza della nebbia con-
voglia ancor di più l'idea di precarietà e di
effimero. La fitta trama di assonanze gioca-
te con la s in ogni verso contribuisce a
creare un'atmosfera irreale quasi da incu-
bo, in cui la sibilante invade ogni dove e ri-
verbera il sibilo del respiro degli anziani,
aspro, raspante, raschiante. Non di minore
impatto è l'immagine dell'occhio, che è in-
sieme dell'uomo e della macchina; è meto-
nimia dell'intero corpo, dell'anima ed è an-
che il teleobiettivo di una disorientata mac-
china fotografica impegnata nella vana ri-
cerca di cogliere un senso che non si trova
o che si è definitivamente perso. Ma è sol-
tanto l'occhio, benché incapace a cogliere
e costruire senso, a resistere alla distruzio-
ne, allo sfaldamento del corpo, all'avanza-
re inesorabile del silenzio che ingoia tutto e
tutti. E' interessante notare come il poeta,
pur utilizzando una modalità di scrittura so-
stanzialmente descrittiva riesca a destrut-
turare la trama realistica creando con ac-
costamenti aggettivali, sorretti ed esibiti
nelle loro ossa, o con costrutti nominali, ve-
li di nebbia, un'aura metafisica della vec-
chiaia post - moderna; oggi l'anziano è pri-
vato della sua millenaria funzione di tra-
smettitore alle giovani generazioni di un sa-
pere  antico, depositario della memoria per-
sonale e collettiva della comunità, latore di
una consolidata saggezza esperienziale.
Anche i vari iperbati, le inversioni sintatti-
che all'inizio dei primi due periodi servono
a rinforzare l'idea di disorientamento e di
una percezione sofferta della realtà, con la
quale il Nacca stringe rapporti forti sul pia-

no emozionale, analitico e critico e dalla
quale egli cerca di trarre ammonizioni per
sé e per il lettore. Ciò che più colpisce nel
leggere le poesie di Giovanni Nacca, vedi il
suo felice volume  La linea spezzata, Lie-
toColle editore, 2006, è l'attitudine a per-
correre i sentieri del vissuto individuale per
trasformarlo in un'esperienza collettiva, di
un'intera epoca, in una luce esistenziale
generale dai tratti solo apparentemente
musicale, come nell'endecasillabo a maio-
re (v. 12), ma sostanzialmente graffianti,
franti, sconnessi e destabilizzanti. L'azione
di destrutturazione dell'armonia quasi idil-
liaca avviene anche mediante i vari enjam-
bement: la muta schiera/di anziani; il pudo-
re/nel tempo delle dissolvenze; sembra re-
sistere/al silenzio. Senza che il lettore se
ne accorga queste inarcature e la lonta-
nanza del soggetto (la muta schiera) del
primo periodo dal verbo (giunge) attivano
in lui un'opera di smottamento della sereni-
tà che finisce in un gorgo di incertezze e
dissolvenze. Nella poesia di Nacca non si
registra la sola predominanza della vista,
che è sempre presente, ma non la fa da
padrona come invece succede in tanta
poesia contemporanea, quasi a decretare
il dominio dell'occhio sugli altri organi di
senso. Sebbene 'solo l'occhio sembra resi-
stere al silenzio' esso non è l'unico organo
a dare significato alla poesia, ma questo
deve condividere i campi semantici con l'u-
dito, con il tatto, la 'muta nebbia' convoglia
anche con una felice sinestesia il senso
dell'olfatto, perché il lettore associa alla
nebbia il profumo della terra umida. I molti
termini con la s impura o sorda (spicciola-
ta, schiera, sciancati, esistente, ossa, essi,
solo, scatta, tradiscono, dissolvenze, resi-
stenti, silenzio) creano un sostenuto volu-
me sonoro, quasi jazzistico con i suoi pic-
chi graffianti.Gran bella poesia questa di
Nacca, giocata tutta sui rinvii connotativi,
che si rincorrono a vicenda e accresce il
proprio grumo semantico, aprendosi a
grappolo e germinando in altri semi di sen-
so, come una granata a mano, le cui
schegge ricadono sul lettore e questi rima-
ne lì, fermo e quasi ipnotizzato a farsi pio-
vere addosso i coaguli di senso e godere o
soffrire grazie o per colpa loro.

RISTORANTE PIZZERIA COUNTRY HOUSE
IL GATTO NERO di Francesco Franchini

Via Triflisco Bellona (CE)
NUOVA

GESTIONE
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Un indirizzo risolutivo per
una interpretazione dei
sogni più aperta e più pro-
fonda, e quindi più effica-
ce per raggiungere la psi-
cologia del paziente, lo ha
dato Carl Gustav Jung,

con la sua concezione di psicologia del pro-
fondo non riduttiva alla sola sfera sessuale.
Il metodo, tecnicamente, è in parte simile a
quello freudiano, poiché anch'esso utilizza le
libere associazioni. Se ne differenzia, inve-
ce, in quanto l'interpretazione si basa anzi-
tutto sull'analisi del contesto, che comporta
l'esame della struttura drammatica del so-
gno, la "storia" che viene raccontata; e inol-
tre poiché nella ricerca del significato delle
immagini e dei simboli alle libere associazio-
ni viene affiancata l'amplificazione, che con-
siste nella individuazione di similitudini e

L'interpr etazione dei sogni
(2^ parte) D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica

analogie tratte dalla vita spirituale dell'uma-
nità intera, ossia dai miti e dalle leggende
dei vari popoli, dalle fiabe, dalla letteratura.
Esistono sogni di diverso genere e natura,
riconoscibili solo attraverso una attenta ana-
lisi e una appropriata interpretazione. La
grande parte di essi riguarda la vita quoti-
diana del sognatore, con le sue vicende re-
lazionali e psicologiche. Rispetto a queste
vicende il sogno può essere una rilettura at-
tenta di un episodio o di un evento, assu-
mendo così un valore radiografico, e la sua
interpretazione consentendoci di precisare
meglio la conoscenza della nostra vita inte-
riore. Ma il sogno può avere anche una fun-
zione di compensazione, ossia può costitui-
re un punto di vista che il sognatore non
aveva preso in considerazione nella sua vi-
ta cosciente, permettendoci di arricchire e
integrare la nostra posizione cosciente, spe-

so unilaterale, riguardo una persona o un
fatto. Rarissimi sono i sogni premonitori, ca-
paci di gettare una luce che arriva fino agli
eventi futuri. Infine, ci sono i sogni archetipi-
ci, o grandi sogni, capaci di una rilettura
complessiva del senso della nostra esisten-
za o di una sua parte importante, che ci per-
mettono di aggiungere una bussola agli
strumenti che utilizziamo per orientarci nel
cammino della nostra vita, facilitandoci nel
processo evolutivo. I grandi sogni, ossia i so-
gni ricchi di significato, provengono da que-
sto strato più profondo. L'interpretazione dei
sogni svolge una funzione di primaria im-
portanza nella psicoterapia basata sulla psi-
cologia del profondo, ma può essere sosti-
tuita da altre tecniche d'indagine del profon-
do (ad es. immaginazione attiva, sogno gui-
dato da svegli) nei casi in cui il paziente ab-
bia difficoltà a ricordare i propri sogni.

ALTAMAREA Sas 
Vincenzo Perrott a & C

Via XX Settembre, 1 - Calvi Risort a (CE)

Via Galatina
Traversa V ia Luigi

Sturzo
S. Maria C.V. (CE)

Nuova
Apertura
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Quando la lingua brucia
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo

La sindrome della boc-
ca urente (dall'inglese
burning mouth syndro-
me: BMS) in passato
era considerata uno dei
molti sintomi "nervosi"
inventati dalle donne in
post-menopausa o an-

ziane, ma oggi sappiamo che questa
sensazione costante di bruciore in boc-
ca, in genere presente sulla lingua e
spesso anche sul palato, è una vera e
propria malattia che inizia all'improvviso
e può durare mesi o anni. La sensazio-
ne riportata dai pazienti è simile a quan-
do si beve una bevanda bollente, con la
differenza che il bruciore non sparisce
più, anzi tende a peggiorare durante la
giornata: è più lieve al mattino, peggiora
dopo il primo pasto per raggiungere un
picco nel pomeriggio o all'inizio della se-
ra, in genere scompare quando si va a
dormire. Il bruciore si accompagna

spesso a un retrogusto metallico o ama-
ro, anch'esso soggetto a peggioramento
durante il giorno; molti pazienti lamenta-
no anche di sentire "la bocca secca",
anche se la salivazione è in genere nor-
male. I sintomi possono essere molto
gravi, con un forte impatto psicologico
che può arrivare fino all'ansia e alla de-
pressione. 
La sindrome è più comune nelle donne
post-menopausa: una delle ragioni è la
carenza di estrogeni che caratterizza ta-
le periodo; tuttavia la sindrome può col-
pire, più raramente, anche gli uomini. La
BMS può essere provocata da varie
cause, tra cui carenze nutrizionali (vita-
mine B1, B2, B6, B12, acido folico, fer-
ro); infezioni, traumatismo cronico, abi-
tudini parafunzionali (bruxismo, digri-
gnamento dei denti). Nei pazienti con
BMS si osserva di frequente un'associa-
zione con disordini di origine psicoso-
matica. Questi pazienti hanno una per-

sonalità ansiosa, introversa, tendente al-
la depressione, all'ipocondria e allo
stress. In soggetti più giovani la sindro-
me è ancora più rara e in genere asso-
ciata a una condizione benigna chiama-
ta "lingua a carta geografica", in cui
un'infiammazione della superficie della
lingua causa le tipiche aree rosse che
appaiono e scompaiono.  Per dare sol-
lievo ai sintomi della sindrome alcuni pa-
zienti masticano ghiaccio, che induce
una blanda azione anestetica e rinfre-
scante, ma la maggior parte mastica
gomme con mentolo più o meno tutto il
giorno, un rimedio abbastanza efficace.
Per il trattamento della BMS non esisto-
no farmaci specifici, tuttavia, è possibile
la regressione spontanea, che riguarda i
due terzi dei soggetti affetti. Il dolore as-
sociato alla sindrome dura in media 3-5
anni prima della guarigione spontanea,
che si ritiene dovuta alla rigenerazione
delle papille gustative della lingua.
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Guida alla registrazione dei contratti di locazione
Avv. Giusy Vastante

adempiere al principale obbligo fi-
scale conseguente alla stipula, (vale
a dire la registrazione del contratto),
sottolineando in particolare i vantag-
gi derivanti dalla procedura telemati-
ca, che consente di: creare e stam-
pare il testo del contratto, utilizzando
schemi prestabiliti adattabili alle pro-
prie esigenze; di calcolare, senza er-
rori, le imposte dovute; di registrare
l'atto con la trasmissione del file e
pagare in totale sicurezza le imposte
dovute; di provvedere, sempre on li-
ne, a pagare le imposte per le an-
nualità di affitto successive alla pri-
ma, e per risoluzioni, proroghe e

Fornire una panora-
mica esauriente e
completa di infor-
mazioni sui contrat-
ti di locazione, ri-
guardanti in partico-
lare i vantaggi della
registrazione tele-

matica, le agevolazioni fiscali, gli
adempimenti da porre in essere per
rimediare a errori e dimenticanze: è
questa la finalità della Guida "Regi-
strare il contratto di locazione: facile
e conveniente", realizzata dall'Agen-
zia delle Entrate. La Guida spiega
innanzitutto le modalità con le quali

cessioni dei contratti in essere. La
Guida inoltre dedica particolare at-
tenzione ai vantaggi connessi alla
registrazione del contratto di locazio-
ne, che dà diritto a diverse agevola-
zioni fiscali sia per i proprietari che
per determinate categorie di inquilini
(come gli studenti fuori sede e i lavo-
ratori dipendenti). 
Una parte della Guida è riservata al-
l'indicazione degli adempimenti da
porre in essere per rimediare ad
eventuali errori e dimenticanze in ca-
so di mancata registrazione del con-
tratto; ed in chiusura, l'opuscolo
completa le informazioni richiaman-
do le disposizioni (introdotte per
combattere il fenomeno delle loca-
zioni sommerse) dalla legge finan-
ziaria n. 311 del 2004. 

Italia Scagliola
Via S. Cristina, 21
Formicola (Ce)
Tel. 338 184 6243

I capelli sono l’espressione del volto. Affidali solo 
all’affermat a Professionalità di ITALIA SCAGLIOLA

Mercatino dell’usato
Emma Aveta

Vende: Articoli da regalo,
Bomboniere, Oggettistica,

Mobili usati ed Antichi -
Acquista 

Mobili usati 
in conto vendit a. 

Da noi trovi un poker di C
Capacità Cura 

Cortesia Cordialità 

Info - 331 732 9798
Via Sturzo, 48

S. Maria C.V. (CE)

Vaccinarsi contro il fumo?
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista

Dopo l'entrata in
commercio della
specialità medicina-
le Champix®, rivolu-
zionario farmaco ini-
bitore dei recettori
della nicotina pro-

dotto da Pfizer, è di pochi giorni la
notizia della sperimentazione di un

preparato, ancor più innovativo, che
consentirebbe di vaccinare i sogget-
ti intenzionati a smettere di fumare, o
ex fumatori, e cancellare definitiva-
mente la voglia di accendere una si-
garetta. 
Il meccanismo è semplice, quanto
efficace, infatti il farmaco, dal nome
commerciale Niccine®, iniettato in-
tramuscolo, dovrebbe stimolare la
produzione di anticorpi anti-nicotina
altamente selettivi e attivi per un lun-
go periodo di tempo. Il risultato fina-
le sarà quello di bloccare l'accesso
della nicotina ad alcune aree cere-
brali, inibendo l'azione della nicotina.
La sperimentazione, cominciata nel
2005, entrerà nel giro di pochi giorni
in Fase II e verrà condotta su 400 ex
fumatori appartenenti ai paesi scan-
dinavi. Durerà un anno e consentirà
di capire l'effettiva efficacia del com-
posto. Approfondimenti al link
http://snipurl.com/2b7ko

Prima Comunione 
Rita Cipriano da Vitu
lazio domenica 08 giu
gno 2008 si avvicina 
per la prima volta alla 
Comunione. “A piccoli

passi ti avvicini al Si-
gnore... domenica la tua vicinanza
a Gesù è talmente piccina che se
allunghi la mano Lui la stringerà...
sappi tenerla sempre stretta!” La
sorella Francesca, mamma Gio-
vanna e papà Pasquale.

Auguri
per l’onomastico

Antonio Catone 

Antonio Cioppa 
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Questo articolo si col-
loca in una prospetti-
va di equilibrio e ar-
monia tra educazione
alimentare agli infanti
e conoscenza nutri-
zionistica dell'adulto.
Il miele è un prodotto
predigerito, diretta-

mente assimilabile dall'uomo senza al-
cuna elaborazione, costituito prevalente-
mente da zucchero invertito 70-80%,
saccarosio ed acqua. In esso vi sono i
principali amminoacidi essenziali, tracce
di diverse proteine, sali minerali, vitami-
ne, composti organici ed inorganici, en-
zimi, ormoni, sostanze aromatiche, resi-
dui di polline ed altri componenti delle
piante. La composizione bromatologica
dipende dalla composizione della/e so-

Fritt ata senza uova
Ingredienti per 4 persone 400 gr. di spa-
ghetti 3 uova 50 gr. di olive nere snoc-
ciolate 3 acciughe salate diliscate 2 cuc-
chiai di uva passa 2 cucchiai di extraver-
gine d'oliva sale. Lessate la pasta al
dente, scolatela e riversatela in una pa-
della antiaderente dopo averla messo a

riscaldare con l'olio d'oliva, Aggiungete gli altri ingredien-
ti, mescolate e alzate la fiamma. Dorate la frittata da en-
trambe i lati a fuoco vivo per almeno 10 minuti fino a fa-
re una crosticina da tutte due le parti. Servitela ben cal-
da tagliata a fette. 

Uova al pomodoro
Ingredienti per 4 persone 6 cucchiai di olio e.v. d'oliva 3
o 4 cipolle tagliate a fette grosse 400 gr. di pomodori fre-
schi rossi maturi tagliati a cubetti 3 ciuffi di basilico fre-
sco 4 uova fresche 4 fette di pane casereccio raffermo a
tocchetti sale Ponete in un tegame la cipolla e fatela ap-
passire nell'olio, versateci il pomodoro e fate cuocere a
fuoco lento fin che diventa una salsa morbida. Versate le
uova intere nella salsa e fatele rapprendere, ponendo at-
tenzione nel non romperle. Aggiungete sale e i ciuffi di
basilico, quindi spegnete il fuoco. Aggiustate in fondine
individuali i cubetti di pane raffermo e versateci sopra il
composto arricchito dal sugo di cottura.

stanze di partenza che lo costituiscono e
da fattori esterni quali l'andamento me-
teorologico, i metodi di raccolta e di
estrazione; in base alle origini botaniche,
si ha miele "uniflorale" prevalentemente
con origine botanica unica che lo carat-
terizza sufficientemente dal punto di vi-
sta della composizione e delle caratteri-
stiche organolettiche e microscopiche,
mentre tutti gli altri mieli vengono definiti
millefiori o multiflora. La legislazione vi-
gente relativa al miele, codifica in modo
rigido le caratteristiche bromatologiche
del prodotto e vieta l'aggiunta di conser-
vanti, coloranti, aromatizzanti o di altre
sostanze nonché la rimozione di even-
tuali componenti naturalmente presenti.
L'azione dolcificante ed energetica del
miele si deve alla concentrazione di frut-
tosio con proprietà emollienti, umettanti

e di una blanda attività lassativa; è utile
per smaltire sostanze tossiche o nocive
ad accumulo epatico e apporta calorie
prontamente disponibili. Al miele sono ri-
conosciute proprietà antibatteriche,ha
azioni riequilibrante e regolatrice della
flora intestinale, inoltre azione febbrifu-
ga, sedativa, diuretica e antianemica. In
funzione della pianta o del fiore d'origine
evidenzia ulteriori proprietà peculiari:
miele di abete indicato per bronchiti, tra-
cheiti, riniti ed influenza, ha effetti febbri-
fughi, espettoranti e spasmolitici; miele di
timo buon antisettico generale da impie-
gare nella prevenzione delle malattie in-
fettive e come disinfettante dei bronchi e
dell'intestino. Ma se avete dimenticando
il miele di acacia, arancio, castagno, eu-
calipto, tiglio chiedete ai vostri bambini
sapranno ricordarvelo. 

Le ricette di Nietta

Il miele: Ricostituente naturale in età pediatrica
D.ssa Ersilia Altieri

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale Italia, 8 - VITULAZIO (CE)
Consegna a domicilio - Info - 320 1 11 2121

I nostri prodotti sono cotti in 
forni alimentati con legna

Gioca ed impara ad essere 
mini Pompiere

Il Consiglio Direttivo del-
l'Associazione Dea Sport
Onlus di Bellona, ha deli-
berato di offrire il proprio
supporto logistico ai
bambini che, "Giocando
vogliono imparare ad es-
sere mini pompieri". L'ini-

ziativa è stata decisa perché l'Associazione Nazionale Vigili
del fuoco-sez. Caserta invita tutti i ragazzi tra i 7 e i 12 anni
a partecipare al Gruppo Mini Pompieri, che si riunisce ogni
sabato a partire dalle ore 15,30 presso il Centro Mini Pom-
pieri di via Montagna, angolo Via Pasteur a Centurano (Ca-
serta). I piccoli volontari potranno, divertendosi, imparare a ri-
conoscere e gestire le situazioni di pericolo e a controllare la
paura quando, qualora ce ne fosse bisogno, dovessero ef-
fettuare una chiamata di soccorso. 
Per informazioni: Dea Sport Onlus Via Regina Elena, 28
81041 Bellona (Caserta) Telefax 0823 966794 d
easportonlus@libero.it oppure 
Sig. Bartolomeo Sparano  Info: 349 253 2809. 
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“Un Poeta percaso”
Olimpia
Marino,
nella fo-
to al
m o -
m e n t o
d e l l a
premia-
z i o n e ,
ha vinto
il 3°
Premio

al concorso nazionale di Poesia, “Un
Poeta per caso” svoltosi nella città di
Marta (Viterbo). Il premio è stato conse-
gnato sabato 17 Maggio u.s. nella stes-
sa città con una cerimonia ad hoc, in cui
si sono svolti spettacoli ed eventi cultu-
rali. La poesia che ha fatto ottenere alla
Marino la prestigiosa affermazione è la
seguente:

La Foglia
Cadde!

Volando si posò sui suoi fili d'argento
E nel contempo il disco d'oro
Li rendeva brillanti insieme.
La mano segnata dal tempo

La sollevò delicatamente 
E mentre la vide scivolare tra le sue dita

Si addormentò per sempre.
L'arbusto abbracciò le spoglie

Con le sue radici
Mentre il letto di foglie lo accolse

Nella sua cruda terra
Alla quale aveva donato la vita.

Febbraio 2006 

Via Torre, 75
Pontelatone (CE)
Info: 340 695 9252

393 785 2179

Piante e Fiori

L’OASI
Esperti Giuseppina
Servizi Matrimoniali

Consegne a domicilio

Articoli da Regalo

Offerte per Cerimonie

Ristrutturazioni  - Arredo casa
Progettazioni in realtà virtuale - Arredo Ufficio

massarodesign
di Arch. S tanislao Massaro

Via A. Stellato - San Prisco (CE) - T elefax 0823 799 712
www.massarodesign.it               stanislaomassaro@libero.it

Convegno: “Conoscenza e Conservazione dei Beni Culturali”
D.ssa Graziella Rispoli

Il giorno 28 maggio,
presso il salone “Cape-
celatro” del Seminario
Arcivescovile di Capua
si è svolto un Convegno
sul tema “Conoscenza e
Conservazione dei Beni
Culturali”, organizzato
dal prof. Salvatore Delli

Paoli, Dirigente scolastico dell’I.T.C. “Fe-
derico II” di Capua. Sono intervenute
molte Autorità locali: Carmine Antropoli,
sindaco della Città di Capua; Sacerdote
don Domenico Salvia; Vincenzo Maggio-
ni, Preside della Facoltà di Economia;
Margherita Troili, Console del Touring
Club; Giuseppe Raimondo, Consigliere
Provinciale; Ilva Pizzorno Dirigente del-
l’Area Beni Culturali della Regione Cam-
pania; Enzo Iodice, Presidente dell’EPT
di Caserta; Claudio Iannotta, Presidente
della Cooperativa Culturale Opere. Pun-
to saliente del dibattito è stato la valenza
storica-artistica di Capua, città di origine
antichissima, fondata sulle rive del Vol-
turno, là dove in precedenza fu attivo il
borgo denominato Casilinum collegato
mediante un ponte, alla consolare Ap-
pia, strada di grande comunicazione con
Roma e Brindisi. Il prof. Delli Paoli, che
ha aperto la manifestazione, ha ribadito

l’importanza della continuità tra il mondo
antico e il mondo moderno, in modo da
rilanciare il territorio. Quest’ultimo è sta-
to un altro punto di fondamentale impor-
tanza nel convegno e molti dei presenti
concordano sul fatto che un modo per
migliorare lo sviluppo territoriale è man-
tenere salde le varie istituzioni e interagi-
re con esse. Si può sperare nel rilancio
territoriale non solo basandosi sul glorio-
so passato della città, come testimonia-
no gli innumerevoli monumenti, ma an-
che puntando sullo sviluppo economico
e industriale del paese. Capua vanta del-
la presenza sul territorio dell’importantis-
simo  Centro di Ricerche Aerospaziali,
dell’attivissimo aeroporto “Oreste Salo-
mone”, di due note industrie farmaceuti-
che e di un’infinità di servizi che attirano
una moltitudine di persone che possono
legare “l’utile al dilettevole” ovvero arri-
vare a Capua per motivi di lavoro, soffer-
marsi per qualche ora e ammirare le bel-
lezze del luogo. 
Ci sono diversi progetti ideati dalle scuo-
le o presentati dalle cooperative e asso-
ciazioni. Si tratta di un’infinità di proposte
che tengono conto delle varie esigenze e
specialmente dell’ultima tendenza del tu-
rismo, lo “short tourist” (vacanze brevi,
più volte l’anno).

LA DIPARTITA DI 
CRESCENZO SPANO

Ci stingiamo a Michele, Giovanni e
Silvana in questa terribile disgrazia.
Noi che abbiamo avuto il privilegio di
conoscere vostro padre, le sue 
qualità e la sua forza, proprio per il
rispetto che gli dobbiamo,

cercheremo di fare in modello del
suo ricordo. Uniti al vostro dolore.

La Grande Famiglia. di 
Dea Notizie

Buon Onomastico 

Antonio Bonaccio
Antonio 

Colaprete

Antonio Cozza Antonio Del Monte

don Antonio Iodice

Tonino Carusone Antonella Scialdone
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Tecar: Terapia del dolore e della traumatologia sportiva
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista

La Tecarterapia, abbre-
viazione di Trasferi-
mento Energetico Ca-
pacitivo Resistivo, è
una metodica innovati-
va e non invasiva che
utilizza a fini terapeutici
gli effetti dell'aumento

di temperatura all'interno dei tessuti. Es-
sa produce nell'organismo la riattivazio-
ne dei naturali meccanismi riparativi ed
anti-infiammatori. Questo può accadere
grazie all'applicazione ai tessuti biologi-
ci, del principio fisico del condensatore,
per attrarre o respingere alternativamen-
te delle cariche all'interno del tessuto,
sollecitandolo con un'azione che non
presenta inutili dissipazioni di energia.
L'efficacia della Tecar si basa quindi sul-
la possibilità di trasferire energia bio-
compatibile ai tessuti lesi, senza alcuna
somministrazione dall'esterno, ma indu-
cendo dall'interno delle correnti di spo-
stamento attraverso il movimento alter-
nato  delle cariche elettriche, sotto forma
di ioni. Associata a massaggi manuali e
facilitata nella sua azione da una crema
conduttiva, agisce attraverso vari tipi di
piastre-elettrodi di differenti dimensioni

che producono solo
un lieve calore sulla
parte interessata. La
Tecarterapia offre il
vantaggio di ottenere
risultati in profondità,
incrementando la
temperatura dall'in-
terno verso l'area di
applicazione, senza
che la cute sia attra-
versata da alcuna
forma di energia. Il
tutto porta alla ridu-
zione dei tempi di recupero in tutte le
contratture muscolari e antalgiche, con
una naturale azione analgesica, sedati-
va, di stimolazione e rigenerazione dei
tessuti, vasomotoria. La Tecarterapia ha
numerosi campi di applicazione, in parti-
colare: 1) Dolore Muscoloscheletrico:
Lombalgie, Artrosi cervicale e cefalea
muscolo-tensiva, Periartrite scapolo-
omerale, artrosi dell'anca, artrosi del gi-
nocchio, Epicondiliti ed Epitrocleiti, Fa-
sciti, Borsiti, Artralgie acute e croniche,
Sindrome del Tunnel Carpale, Artrosi
della mano, Nevralgie. 2) Traumatologia:
Contratture, Contusioni, Distorsioni, Lus-

sazioni, Fratture, Stiramenti e strappi
muscolari, Tendiniti, Capsuliti, Borsiti, Le-
sioni del menisco e ligamentose, Pubal-
gie, Ematomi, Edemi, Postumi Cicatrizia-
li post-operatori 3) Patologie Infiammato-
rie 4) Patologie Reumatiche 5) Patologie
Vascolari e Flebolinfologiche 6) Medicina
dello Sport: nella fase di allenamento in-
tenso, nella fase di preparazione alla
competizione, nel recupero post-gara
sportivo e agonistico. 7) Patologie Der-
matologiche 8) Medicina Estetica: Tratta-
mento della cellulite, Flaccidita' del seno,
Lipodistrofia in genere, Rilasciamento
del volto, ecc.

RISTORANTE - PIZZERIA - VALENTINO
di Angelo V alentino

Via Corso - Formicola (CE) - T el. 0823 876 174
Aperto a pranzo - Chiuso il Martedì

Gradit a la prenot azione

Prima Gran Fondo del Volturno
Pietro Parente - Giornalista

muni della provincia di Caserta.
Sarà possibile ammirare le bellezze
della città di Santa Maria Capua Vete-
re, quelle di Capua, lo storico ponte di
Annibale, ma anche respirare l'aria
pura del Matese nei Comuni di Piedi-
monte, San Gregorio e Castello, luo-
ghi dove si potrà andare alla scoperta
dei tesori paesaggistici della zona. 

ROMAGNUOLO TYRES Srl
Via Francesco Vito, 48

Pignataro Maggiore (CE)
Telefax 0823 654481

E.mail romagnuoloangelo@fingom.it
www.gommeservice.it

Autolavaggio Self Service 
Ricariche Condizionatori Auto

Cambio Olio 
Ammortizzatori - Marmitte - Freni

Da noi entri

preoccup ato

esci soddisfatto

Prevista anche l'esibizione della Fan-
fara dei Bersaglieri della Brigata Gari-
baldi di Caserta allo stadio Pinto di
Caserta, nel corso della premiazione.
Alla manifestazione potranno parteci-
pare tutti gli atleti tesserati F.C.I.
U.D.A.C.E.  U.I.S.P. e Enti di promo-
zione sportiva e cicloamatori in regola
con la Federazione di appartenenza
per l'anno 2008, appartenenti a tutte
le categorie, di ambo i sessi in età dai
15 anni in su. 
Per maggiori informazioni è possibile
consultare il sito Internet www.gran-
fondodelvolturno.it.

La gara ciclistica "Prima Gran Fondo
del Volturno", è  in programma dome-
nica 15 giugno 2008. 
La kermesse, organizzata dall'asso-
ciazione "Centoeventi", in collabora-
zione con i quotidiani "Corriere di Ca-
serta" e "Cronache di Napoli" e con il
contributo dell'Asd Volturnia Bike, ve-
drà la partenza e l'arrivo allo stadio
Pinto, in viale Medaglie d'oro a Ca-
serta. 
La gara si articola in due percorsi,
uno di circa 180 chilometri (Gran Fon-
do) ed un altro di circa 110 chilometri
(Medio Fondo), interessando 32 Co-

Ristorante - Pizzeria New York
P.zza Dante - Bellona (CE)

Info: 3209293830
Vuoi deliziarti? Assaggia le nostre pizze
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(Nona puntata) Ar-
mando Gill. Nel 1894
al teatro Eden di Na-
poli si recavano nobi-
li ed intellettuali
squattrinati, ansiosi
di applaudire le
sciantose. Fra gli

spettatori il giovane Michele Testa Pic-
colomini, nato il 23 /7/1877, figlio del
gestore di una distilleria in via Foria. Al-
l'età di 19 anni Michele scrisse la sua
prima canzone: "Fenestra 'nchiusa". Il
giovane, che strimpellava
il pianoforte, decise di
esibirsi in pubblico con il
nome d'arte Armando
Gill. Indossando la marsi-
na o il frac,la gardenia al-
l'occhiello della giacca,
una cravatta a farfalla ed
il monocolo, Armando Gill
cantava le sue canzoni in
italiano o in napoletano.
Fra le tante la più famosa
è "Come Pioveva" che risale al 1918.
Riportiamo la prima strofa: "C'eravamo
tanto amati per un anno e forse più/c'e-
ravamo poi lasciati non ricordo come

fu/. Ma una sera
c'incontrammo per
fatal combinazion/
perché insieme ri-
parammo per la
pioggia in un por-
ton"ecc. Fu un suc-
cesso e all'Autore
giunsero molte let-
tere per conoscere
il nome della signo-
ra, che egli non
svelò mai. Ultimo

interprete di questa canzone è
stato Mario Musella che la rin-
novò nello stile e nell'esecuzio-
ne. Per distinguersi dai colleghi
l'Autore così presentava le sue
canzoni: "versi di Armando, mu-
sica di Gill, canta Armando Gill".
Altro successo fu "'O Zampo-
gnaro Nnammurato" ispirato ad
una storia vera. Una sera pio-
vigginosa di dicembre Gill, usci-
to dal teatro Eden, vide appog-

giato allo spigolo di un portone un gio-
vane zampognaro che indossava un
vecchio cappotto; si avvicinò e gli chie-
se come si chiamava ed egli: "Mi chia-

Storia della canzone napoletana: Armando Gill
Franco Valeriani - Giornalista

mo Colosimo Capuano, vengo da San
Sossio (Avellino). Sono molto stanco e
ho tanta fame". Armando Gill intenerito-
si, lo invitò a cena a casa sua e poi lo
lasciò riposare su un lettino. Riportia-
mo i versi di una strofa:"….E succedet-
te ca 'na bella sera jett'a sunà a casa 'e
'na signora; /tappéte, luce, pavimente
'a cera, ricchezze mai viste anfin'allo-
ra/;ma se 'ncantaie cchiù assaje de sti
ricchezze pé ll'uocchie d'a signora e pé
li trezze/. Ullero, ullero, fuje nu mistero
, quanno jette pé vasà a signora 'e
mmane/zitto sentette é dì :"Viene dima-
ne".Altra canzone famosa di Armando
Gill è "Palomma" che tratta un'altra sto-
ria vera e dice: "Palomma te chiamma-
je mamma toja/ Palomma e ne faceva
lacremelle/ chella nun sapé 'a casa so-
ja, sempe cumpagne e cumpagnelle…
"Ed il pubblico in teatro ascoltava in si-
lenzio quel giovane che, seduto al pia-
no, strappava lacrime e sospiri. Arman-
do Gill si ritirò dalle scene nel 1943 e il
31 dicembre del 1944 lasciò questa vi-
ta tra il rimpianto di tutti i suoi ammira-
tori; fu seppellito nel cimitero di Poggio-
reale a Napoli. Fra gli ottimi interpreti
delle sue canzoni ricordiamo: Nino Fio-
re, Sergio Bruni, Roberto Murolo, Gia-
como Rondinella Tony Astarita e Mario
Merola che hanno reso famose le belle
canzoni di Armando Gill,"il cantore del-
l'amore".          Continua

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Piccoli musicisti a BICINCITTA'
Alla manifestazione BICINCITTA',
organizzata dal Circolo Culturale
l'Enciclopedico di Bellona ha parte-
cipato un gruppo di "piccoli musici-
sti", capitanati dal Professore Ange-
lo Benincasa. La mini banda è de-
nominata Accademia Musicale Gia-
como Puccini. Questo l’elenco dei
partecipanti: flauto: Giada Beninca-
sa. Clarinetto: Angelo Nappa, Marco
Perone, Mattia Papale, Antonio Cic-
carelli Marialuisa Di Giacomo. Sax
soprano: Vincenzo Benincasa. Sax
contralto: Raffaele Di Giacomo. Sax

tenore: Antonio Tescione. Tromba:
Francesco Bencivenga, Manuel Me-
rino, Carmine e Gaetano Giacobbo-
ne. Percussioni: Angelo Di Gaetano,
Michele Giordano e Luigi Monaco. 

Via Luciani
Parco Agorà

Vitulazio (CE)
Tel. 0823 990 923
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Le vispe donzelle che andavano a:"scellechià cà zappella"
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche

La fine del Secondo
Conflitto Mondiale la-
sciò, tra gli italiani,
lutti, danni e miseria.
A Bellona, molti citta-
dini, per poter so-
pravvivere, furono
costretti a svolgere

ogni tipo di lavoro. La scuola, per i gio-
vani, dopo le elementari era un privile-
gio di pochi. Molti di essi lavoravano nei
campi o come braccianti. In primavera,
i campi seminati a frumento, si riempi-
vano di ogni tipo di erbacce e, non es-
sendo diffusi allora come oggi i diser-
banti chimici, bisognava "scellechià cà
zappella" (estirpare le erbacce con la
zappetta) per evitare danni al raccolto.
Tale lavoro non richiedeva un impegno
fisico e molte ragazze ne approfittava-
no per portare qualche soldino a casa o
per comprare un indumento da sfoggia-

re durante i giorni della Festa Patronale.
Da Bellona e da Vitulazio, schiere di gio-
vani donne,
munite della
s u d d e t t a
zappetta, si
avv iavano
al lavoro
nelle prime
ore del mat-
tino. Le vitulatine raggiungevano la San-
tella di Bellona e, cantando in coro, sca-
lavano il colle le Chianelle, recandosi al-
la Baronia per raggiungere i fondi che
avevano bisogno di manodopera. Dopo
una estenuante giornata di lavoro, si ap-
prestavano a ritornare a casa e, riper-
correndo le stesse vie e gli stessi sen-
tieri, raccoglievano fiori per farne, picco-
li bouquet. Da lontano il vento portava le
note di canzoni che le vispe donzelle
cantavano in coro, colpendo gli animi di

giovanotti che, per caso, percorrevano
lo stesso tratto di strada.  Fra le canzo-
ni che cantavano ricordo:"quel mazzolin
di fiori che vien dalla montagna e bada
ben che non si bagna chè lo voglio re-
galar ecc… 
La semplicità di quelle ragazze, era dis-
armante, si capiva che bastava poco
per renderle felici. Attendevano con an-
sia che arrivasse la sera per ritornare a
casa tra i loro cari e riposarsi nell'attesa
del domani quando tutto si sarebbe ri-
petuto. La discoteca, il cinema, il pub, i
messaggini, le serate da ballo, le corse
pazze in macchina o in motocilcetta non
erano ancora una consuetudine. 
La vita di allora era del tutto diversa: più
sana e meno stressante. Intanto il desti-
no tesseva la tela e per alcuni giovanot-
ti fu galeotto "quel mazzolin di fiori" che,
come per magia, si trasformò in fiori d'a-
rancio.

Ristorante
Pizzeria

Bella Italia
Via Platani

Bellona (CE)
Tel. 0823 966525

333 316 4050
Piano bar per divertirti ballando in un
ambiente immerso nel verde naturale

Cibi casarecci e specialità marinare

CEDESI

ATTIVITA’

Vietato non toccare!
Antonia Aiezza

Viaggiare con i bam-
bini può risultare mol-
to faticoso primo per-
ché non stanno mai
fermi in macchina, in
aereo, in nave poi
perché hanno sempre
voglia di esplorare,
toccare, giocare, cor-

rere. E per i genitori non è più vacanza
ma un continuo -non muoverti, stai fer-
mo, si rompe!- Ma qualcuno ha pensato
anche a questi nostri piccoli viaggiatori.
A Napoli, dal 30 aprile al 27 luglio è visi-
tabile la mostra gioco " Vietato non toc-
care" ideata da MUBA (Museo dei bam-
bini di Milano) in collaborazione con
ABM ( Associazione Bruno Munari) dedi-
cata ai bambini da 2 a 6 anni. Presso la
Città della Scienza di Napoli, la mostra

propone giochi ed esperienze a misura di
piccolissimi, un percorso impostato sulla
scoperta, sull' esperienza tattile e visiva,
la sperimentazione del manipolare, com-
porre e scomporre. Si gioca con i sassi
del mare, si prova a parlare con le mani,
si scopre dentro un gioco di scatole cine-
si...una formica oppure si compongono
paesaggi con tessere trasparenti. La mo-
stra,  visitabile anche il sabato e la do-
menica, sarà un'esperienza nuova e sti-
molante per i bambini che per la prima
volta forse saranno stimolati a toccare ed
esplorare tutto ciò che li circonderà. Se
poi avete voglia di trascorrere una gior-
nata a visitare monumenti, chiese, musei
, non c'è problema se portate anche i vo-
stri figli. Il sito www.ascoltarte.it dedica
una sessione ai bambini in viaggio. Con-
tiene infatti audioguide in formato MP3

da scaricare e ascoltare gratuitamente. A
catturare l'attenzione dei piccoli viaggia-
tori saranno leggedende, storia, arte, in-
trattenimento, monumenti delle più im-
portanti città italiane narrati attraverso
racconti pensati e sviluppati per intratte-
nere i più piccoli. E' un modo questo per
avvicinarli all' arte giocando!In tutta Italia
potrete trovare inoltre tanti musei  dedi-
cati ai più piccoli. Posso solo citarne al-
cuni come Pinocchioamarcord di Mara-
nola di Formia, un museo dedicato ai
vecchi e ai moderni giochi dei ragazzi di
tutto il mondo; l'Officina dei piccoli che fa
parte della Città della Scienza di Napoli;
la Città dei Bambini di Genova oppure la
Città della domenica a Perugina. Per ri-
cevere ulteriori suggerimenti per i vostri
viaggi con figli piccoli al seguito scrivete-
mi all'indirizzo io-viaggio@hotmail.it.
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Si è concluso, nei ter-
mini consigliati dal
Dirigente Scolastico
dell’ Istituto Autono-
mo Comprensivo di
Bellona (Caserta),
Prof. Luca Antropoli,
il concorso ideato e

proposto dall’Associazione Dea Sport
Onlus di Bellona sul tema della raccol-
ta differenziata. L’impegno consisteva
nello svolgimento di un lavoro: un di-
segno, una poesia, un racconto oppu-
re un tema. Il titolo: "La raccolta diffe-

renziata dei rifiuti solidi urbani". Per
ogni classe sono stati premiati i primi
cinque classificati ed ognuno ha rice-
vuto un buono spesa valido per l’ac-
quisto di materiale didattico presso gli
esercizi commerciali di Bellona dal va-
lore di euro cinquanta, mentre ai cin-
que secondi classificati il buono spesa
aveva il valore di trenta euro. Ai venti-
cinque vincitori, ossia cinque per ogni
classe, sono state
consegnate targhe e
diplomi. Inoltre, a tut-
ti i partecipanti è sta-
to consegnato un
sacchetto contenen-
te un libro, un cap-
pellino ed una ma-
glietta. I lavori sono
stati giudicati dagli
stessi insegnanti che hanno stilato la
classifica finale. L'Assessore alla Cul-
tura della Città di Bellona, nonché in-
segnante presso la scuola elementare,
dott.ssa Arianna Di Giovanni, ci ha ri-
ferito: "Ho avuto modo di apprezzare i
componimenti e, a dire la verità, tutti
avrebbero meritato il primo premio per-
ciò comprendo la difficoltà in cui si è
trovata la Commissione esaminatrice
nello stilare la classifica. Un bravo di

cuore a tutti i ragazzi” L’epilogo del
concorso sabato 24 maggio u.s. nella
Sala Consiliare "Martiri di Bellona" al
cospetto di una folla di cittadini. I com-
ponimenti dei ragazzi, conosciuti solo

durante la premiazione, esprimevano
tutto il rammarico degli stessi alunni,
sul gravoso problema dei rifiuti che
inondano la nostra Regione. Alla pre-
miazione erano presenti, oltre al folto
pubblico, il Dirigente Scolastico prof.
Luca Antropoli, l'As-
sessore alla Cultura
D.ssa Arianna Di
Giovanni, il Consi-
gliere di Maggioran-
za Domenico Vale-
riani in rappresen-
tanza del Sindaco,
Franco Falco Presi-
dente dell’Associazione Dea Sport On-
lus, promotrice del Concorso e Angela
Parente Direttrice della scuola "L'Auro-
ra", una nuova struttura che da alcuni
mesi ha aperto i suoi battenti per ospi-
tare piccoli alunni da avviare allo studio
e che ha assunto la sponsorizzazione
dei premi. Alla cerimonia erano pre-
senti anche le insegnanti: Antropoli M.
Teresa, Salerno Angelina, Coco Ange-
lina, Maiola Rosa, Di Monaco Carmeli-

na, Glorioso Giovanna,
Cembalo Giuseppina, Nar-
diello Stefania, Natale M.
Giovanna, Lamberti Teresa,
Fusco Lea, Luiso Angelina,
D'Andreti Giovanna e Rus-
so Anna. I premi erano così
assegnati: 
Prime classi: Primo premio
a Raffaele Sanfelice della
1D, secondo premio a Gaia
Colangelo della 1A, terzo
premio ad Angelica Della
Cave della 1B, quarto pre-

mio a Martina Parisi della 1C e quinto
premio a Caterina Carusone della 1A
Premi per i disegni agli alunni delle se-

conde classi: Primo premio a Nicla
Buonanno della 2D, secondo premio a
pari merito a Rossana Fiata, Stefania
Della Cioppa e Deborah Lamattina del-
la 2C, terzo premio a Francesco Mer-
corio della 2D, quarto premio a Sonia
Canino della 2A e quinto premio a
Gianluca Torrisi della 2B. Una menzio-
ne speciale è stata conferita a Gaetano
Ciccarelli della 2C. alle terze classi per
i disegni: Primo premio a Nespoli Eleo-
nora della 3B, secondo premio a Se-
phora Vigliucci della 3A, terzo premio a
Della Cave Emanuel della 3A, quarto
premio a Gabetti Sara della 3D e quin-
to premio a Romano Giorgia della 3C.

Concorso sulla raccolta differenziata: ecco i vincitori
D.ssa Aurora Michela Renna
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Continua da pag. 12 
Per i temi, poesie e
racconti i premi era-
no assegnati agli
alunni delle quarte
classi: Primo premio
a pari merito a Clau-
dia Apuzzo ed Anto-
nio Perone della 4A,

secondo premio a Crissi Natale della
4C, terzo premio a Michele Carusone
della 4A, quarto premio a Selene Ca-
rusone della 4C e quinto premio ad An-
tonio Addelio della 4B. Premi assegna-
ti agli alunni delle quinte classi : Primo
premio ad Alessia D'Amato della 5B,
secondo premio a pari merito a Fran-
cesca Carusone e Paola Scialdone
della 5A, terzo premio a Martina Cafa-
ro della 5B, quarto
premio a Giada Be-
nincasa della 5A e
quinto premio a Silvia
Salerno della 5C. 
Oltre ai disegni ripor-
tati hanno vinto il pri-
mo premio anche un
racconto ed un tema. Il racconto:

Le avventure di una bottiglia
Apuzzo Claudio e Perone Antonio

Come tanti soldatini allineati, così tan-
te bottigliette di acqua minerale se ne
stavano su di uno scaffale di un grosso

supermercato. Una
di esse attirò l'atten-
zione di una signora
che con mano svelta
e decisa la prese dal
ripiano dello scaffale
e la lasciò cadere
nel carrello della sua

spesa. La piccola Ketty, questo è il no-
me della nostra protagonista, si ritrovò
così, dopo poco, a casa della scono-
sciuta che subito la sistemò nel frigo
con tante altre bottiglie di vetro o di pla-
stica. La piccola cercò di fare amicizia
con gli ospiti che erano lì nella pancia
del frigo, ma nessuno aveva molta vo-
glia di comunicare, di socializzare. La
mattina successiva la bottiglina fu pre-
sa da due piccole mani paffutelle che
la misero in un sacco dove c'era odore
di: pane, prosciutto, biscotti, capì di es-
sere finita in uno zaino per una cola-
zione a sacco. La giornata fu un po'
movimentata, ma interessante. La pic-
cola Ketty fu tolta dallo zaino e girò per
tutto il giorno stando nella tasca del

giubbino della bam-
bina. Quando fu
vuota la bambina la
buttò in mare. La
piccola Ketty si ritro-
vò nell'acqua, pian-
se spaventata, te-
meva di annegare.

Ad un tratto, non fu più sola, si ritrovò
tra sacchetti, bottiglie, legni e altro. Im-
provvisamente arrivò un'onda grandis-
sima che scaraventò tutto sulla riva.
Un gruppo di ragazzi arrivò sulla spiag-
gia, allora la bottiglia
pensò: "Eco ora si di-
vertiranno a tirarmi
quattro calci e sarò di
nuovo in acqua!" I ra-
gazzi invece raccolse-
ro tutti i rifiuto metten-
doli negli appositi con-
tenitori, così la bottiglia continuò a vi-
vere perché fu riciclata. Ketty diede vi-
ta ad un'altra bottiglia. Mentre se ne
stava sullo scaffale di un supermerca-
to, sperava di capitare nelle mani di
una persona civile che con impegno e
serietà l'avrebbe riciclata per farla con-
tinuare a vivere. Tutti dovremmo sape-
re che la plastica è: senza ore, senza
giorno, senza anni, senza secoli, è in-
distruttibile perciò se la lasciamo ab-
bandonata nell'ambiente causeremo
gravi danni, ma se la ricicliamo diven-

terà una risorsa per le
industrie. 
Il tema: La raccolt a
differenziat a

D'Amato Alessia
Nel mio paese come
in tanti altri paesi del
mondo il problema dei

rifiuti sta diventando grave e difficile da
risolvere. La nostra società dei consu-
mi "usa e getta" produce ogni giorno
quantità di rifiuti di ogni tipo: bottiglie di
vetro, carta, lattine di alluminio, plasti-
ca ecc. e tutti finiscono tra i cumuli di
immondizia agli angoli delle strade.
Purtroppo questa spazzatura inquina il
nostro ambiente danneggiando i terre-
ni e i corsi d'acqua. In Italia finalmente
per risolvere tale problema è stata fat-
ta una legge che obbliga i comuni ad
effettuare la raccolta differenziata dei
rifiuti. Questa raccolta consiste nel se-
parare i rifiuti umidi da quelli restanti,
così attraverso il riciclaggio alcuni ma-

teriali possono esse-
re trasformati in nuo-
vi oggetti. Il riciclag-
gio permette anche
di risparmiare ener-
gia, di destinare me-
no rifiuti alle discari-
che e di ridurre le

emissioni di sostanza nocive all'am-
biente. Per esempio il recupero del ve-
tro serve per produrre nuovi contenitori
di vetro, ed il riutilizzo della carta per-
mette di fabbricare
carta riciclata sal-
vando la vita degli
alberi e così via…
ma per attuare que-
sta raccolta differen-
ziata serve l'impe-
gno di tutti, soprat-
tutto di noi bambini
che dobbiamo essere responsabili per
avere un ambiente pulito e sicuro. Allo-
ra, cittadini, se teniamo al futuro della
nostra città cominciamo a cambiare
rotta e iniziamo a differenziare i nostri

rifiuti! 
I componimenti ri-
portati su questa
edizione si riferisco-
no ai primi classifi-
cati. Gli altri saranno
riportati nelle edizio-

ni successive. Le foto dei bambini par-
tecipanti sono state prese a caso, per
cui, tutti coloro che desiderano vedere

la propria
foto pubbli-
cata su
questa rivi-
sta, posso-
no farne ri-
chiesta al-
la Reda-
zione, in
via Regina
Elena, 28
di Bellona.
Il servizio
è gratuito.

Al termine della premiazione il Presi-
dente Falco ha così concluso: “Erava-
mo convinti di riscuotere interesse sul
tema proposto ma mai avremmo imma-
ginato  che i giovani fossero rimasti en-
tusiasmati dall’iniziativa. Desideriamo
ringraziare quanti si sono adoperati per
la riuscita della manifestazione”.
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Giornata Azzurra 2008
Col. Antonio Arzillo

Con il tricolore piu' gran-
de d'Italia disegnato dal-
la pattuglia delle Frecce
Tricolori si e' chiusa la
Giornata Azzurra 2008 a
Pratica di Mare. Ad ap-
plaudire i piloti e le Frec-
ce anche un folto nume-
ro di cittadini Vitulatini e

Bellonesi (108 persone) guidati dai rappre-
sentanti del consiglio direttivo dell'Associa-
zione Arma Aeronautica di Bellona. Tutti
per assistere alla manifestazione aerea più
importante d'Italia: sei ore di esibizioni di
aerei italiani e stranieri, pattuglie acrobati-
che, Frecce Tricolori, la simulazione di
un'azione aerea in zona di crisi. La Giorna-
ta Azzurra si è aperta con un "evento tatti-
co", che mostra la capacità operativa del-
l'Aeronautica in zone lontane dai confini
nazionali. Lo scenario prevede di mettere

in sicurezza un aeroporto in una zona di cri-
si e utilizzarlo come testa di ponte per le
successive operazioni in profondità; 40 mi-
nuti di azioni spettacolari, che hanno entu-
siasmato il pubblico. Grande attrazione per
tutti i presenti l'Eurofighter 2000 Typhon, il
caccia europeo da circa tre anni in linea nel
servizio di sorveglianza dello spazio aereo
nazionale, così come il C-27J, il nuovo veli-

volo da trasporto tattico dell'Aeronautica. I
piloti delle Frecce Tricolori sono i nostri
ambasciatori nel mondo. Dobbiamo essere
orgogliosi di questi ragazzi che con la loro
professionalità rappresentano un forte
punto di riferimento per l'Italia e per i gio-
vani di oggi. Importante anche la parteci-
pazione di velivoli ed elicotteri delle altre
Forze Armate e la presenza di pattuglie
acrobatiche di Francia, Spagna e Polonia.
Una novità assoluta, è stata la partecipa-
zione di piloti diversamente abili. La forma-
zione dei “Baroni Rotti”, così è stata defini-
ta la pattuglia composta da tre disabili e un
istruttore, è stata accolta con scroscianti
applausi. Evento clou, come sempre, l'esi-
bizione delle Frecce Tricolori, che hanno
concluso la manifestazione. 

Nella foto: Antonio Di Nardo. Salvatore De
Angelis, Antonio Arzillo e Pietro Scafidi.

AVANGUARDIE - ABBIGLIAMENT O

Via De Gasperi 1 10/120 S. Maria c.v . (CE)
Tel. 0823 812 569

In rovina il Casino Borbonico nel demanio di Calvi
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista

Recintata perfino la
Cappella Reale (una
chiesa)  
Allarme beni culturali
a Sparanise. Quel
che rimane del Casi-
no Reale che fu dei
Re Carlo III e Ferdi-

nando IV di Borbone, in particolare
l'antica Cappella Reale, è stato com-
pletamente recintato da un giorno al-
l'altro. Qualcuno ha pensato bene di
trasformare in proprietà privata, non
solo i locali adibiti un tempo a cavalle-
rizza e a gendarmeria, ma perfino la
Cappella Reale. Dopo il danno provo-
cato dal saccheggio di tutti i beni che
vi erano contenuti all'interno, adesso è
arrivata anche la beffa della recinzio-
ne. E questo sotto gli occhi indifferenti
di chi dovrebbe vigilare il bene e fare
attenzione a salvaguardare quel poco

che rimane della nostra storia locale.
Com' è possibile che in una ventina di
giorni sia stata realizzata una recinzio-
ne di centinaia di metri perfino intorno
alla Cappella Reale, senza che nessu-
no se ne sia accorto? Nei mesi scorsi
un contadino aveva chiuso le aree la-
terali con due cancelli. Ora ha recinta-
to perfino la Cappella Reale (cioè una
chiesa che non è stata ancora sconsa-

crata). A parte che sembra strano che
un'opera sottoposta al vincolo della
Soprintendenza (la chiesa appunto),
possa essere acquistata senza il suo
permesso, viene spontaneo fare una
considerazione: perché il Comune non
prova, se non a ristrutturarla, almeno
a salvaguardarne i resti e la memoria?
Per i cittadini di Sparanise e per la co-
munità degli studiosi, appare più giu-
sto che la Cappella Reale non diventi
una masseria; ma continui a restare
partrimonio di tutti come Cappella rea-
le di Ferdinando IV di  Borbone. Intan-
to, però, qualcuno, prima ha iniziato a
farci dei lavori in quelli che erano i lo-
cali destinati ai soldati e alle stalle dei
cavalli, poi ha chiuso l'ingresso con
cancelli di ferro e lucchetto ed ora ha
recintato tutta l'area circostante com-
presa la Cappella Reale (cioè la chie-
sa).     Continua nel prossimo numero
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Curiosità storica - Il Vascello Bellona
Nel 1780, delle navi che compone-
vano la flotta inglese, faceva parte
un vascello dal nome Bellona e, più
precisamente, H.M.S. Bellona (His
Majety's Ship, ossia nave di Sua
Maestà). Il "vascello Bellona" fu uno
dei più famosi della Marina Britanni-
ca; era munito di 74 cannoni ed era
il fulcro delle principali potenze na-
vali europee, dalla guerra dei 7 anni
(1756-1763) fino al termine delle
guerre napoleoniche (1815). L'Am-
miragliato Britannico intraprese, nel
1755, l'allestimento dei primi vascel-
li di tale categoria, detta classe Du-
blin, sotto la guida del sovrintenden-
te Thomas Slade. Il "vascello Bello-
na" fu varato il 19 Febbraio 1760 e fu
inviato a sostegno del blocco navale
di Brest. Il 30 Dicembre 1780 il "Bel-
lona" prese parte alla cattura della

nave olandese Princess Caroline
munita di 44 cannoni. In seguito
operò al largo di Gibilterra, nel Mare
del Nord e nel-
le Indie Olan-
desi. Inoltre
partecipò al
blocco navale
di Cadice e fu
in Giamaica, a
Portsmouth e
alle isole Bar-
bados. Il "Va-
scello Bellona"
prestò servizio per ben 50 anni fino
al febbraio 1814 e fu demolito a
Chatam nel Settembre dello stesso
anno. 
In commercio esiste, per i collezioni-
sti, la scatola di montaggio del mo-
dellino H.M.S. Bellona.

Lo sapevate 
che in Islanda

c’è un’altra 
città a nome

Bellona?
(foto a lato)

BELLONA
(Casert a)

Via

Regina Elena, 22

Telefono

0823.966 698

HAIR TREND

Informazioni e consigli dall’Esperto
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere Informatico

Morph, il primo tele -
fono ”nano”

Morph è il primo con-
cept di dispositivo mo-
bile realizzato grazie al-
la nanotecnologia. Svi-
luppato congiuntamen-

te dal Nokia Research Center (NRC) e
l'Università di Cambridge (UK). Più
che un telefono, è un campione di
concetti futuristici: allungabili e flessi-

bili, trasformabili in forme completa-
mente diverse e con componenti elet-
tronici trasparenti e superfici autopu-
lenti. Tutto questo grazie alle avanzate
funzionalità offerte dalla nanotecnolo-
gia. Si auspica che questo connubio di
arte e scienza mostri al grande pubbli-
co il potenziale delle nanoscienze. Le
nuove tecniche potrebbero un giorno
aprire l'orizzonte ad altre opportunità
in termini di design e funzionamento

dei dispositivi mobili. La ricerca che si
sta conducendo è di fondamentale im-
portanza a questo proposito perché si
sta cercando di individuare un metodo
sicuro e calibrato per sviluppare e uti-
lizzare materiali nuovi. La partnership
tra Nokia e l'Università di Cambridge è
stata annunciata a marzo 2007. Un ac-
cordo di collaborazione a lungo termi-
ne basato su un articolato programma
di progetti congiunti di ricerca. NRC ha
istituito un centro di ricerca presso la
sede universitaria di West Cambridge
e, dopo aver iniziato a collaborare con
il Nanoscience Centre e il Dipartimento
di Elettrotecnica della Facoltà di Inge-
gneria, lavora attualmente con diverse
facoltà a progetti che si stanno con-
centrando, in questa fase iniziale, sulle
nanotecnologie. Alcuni elementi di
Morph integrabili all'interno di dispositi-
vi mobili, anche se inizialmente solo in
quelli di fascia alta, potrebbero essere
pronti entro i prossimi sette anni. Le
nanotecnologie, in ogni caso, potreb-
bero un giorno condurre a soluzioni
produttive a basso costo e offrire la
possibilità di integrare funzionalità
complesse a un costo contenuto. 

Le radiazioni dei cellulari 
disturbano le fasi del sonno

Le radiazioni prodotte dai telefoni cel-
lulari ritardano e riducono il sonno, so-
prattutto quello profondo. Non solo:
possono causare anche mal di testa e
senso di confusione. E' quanto emerge
da una ricerca, sponsorizzata proprio
da alcune compagnie di telefonini, che
dimostra come l'uso del 'mobil phone'
prima di andare a letto faccia sì che la
persona impieghi di più a raggiungere
gli stadi più profondi del sonno e vi tra-
scorra anche meno tempo. Questo in-
terferisce con la capacità del corpo di
'recuperare' nel sonno la stanchezza
accumulata durante la giornata.
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Quando si recupererà questo
scempio e sarà restituita ai
vitulatini la lor o montagna?

Vitulazio: La cava

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria
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Il trasferimento di pensione
Donato Bencivenga - Sindacalista

Allo scopo di avere
una corretta comuni-
cazione da parte dei
pensionati e degli
Enti pagatori, l'Inps
ha uniformato i mo-
duli per la domanda

di trasferimento della pensione. I
moduli devono essere utilizzati per
le nuove pensioni, per il trasferimen-
to nell'ambito della provincia, per il
trasferimento fuori provincia e per il
trasferimento del pagamento all'e-

stero. I moduli . Il pensionato che in-
tende trasferire la pensione da un uf-
ficio pagatore ad un altro, deve uti-
lizzare, secondo i casi, uno dei se-
guenti moduli: il modulo TRASF01P
deve essere utilizzato quando il pen-
sionato chiede il pagamento presso
un ufficio postale; il modulo
TRASF01B deve essere utilizzato
quando il pensionato chiede il paga-
mento presso un istituto bancario; il
modulo TRASF01E deve essere uti-
lizzato quando il pensionato chiede il

pagamento della pensione in uno
Stato estero. 
La richiesta di trasferimento deve es-
sere inoltrata alla Sede presso la
quale è in pagamento la pensione. I
titolari di più pensioni devono pre-
sentare un'unica domanda. Gli inte-
ressati, prima di consegnare le ri-
chieste all'Inps, devono - in caso di
accredito su conto bancario o posta-
le - far compilare dalla banca o dalla
posta la parte del modulo relativa al-
le coordinate per il pagamento.

Agricoltura occhio alle leggi
Giovanni Carusone - Presidente Sezione Coltivatori Bellona

Fondo rot ativo
Sulla Gazzetta
Ufficiale n. 42 del
19/2/2008 è stato
pubblicato il de-
creto MiPAAF 22
novembre 2007
relativo condizio-

ni di accesso ai finanziamenti del
fondo rotativo per il sostegno alle
imprese e agli investimenti in ricer-
ca. Le disposizioni del decreto si ap-
plicano ai contratti di filiera, compre-
sa la filiera agroenergetica e di di-

veterinaria in materia di malattie in-
fettive e diffusive dei volatili da corti-
le. Ciò in base alla raccomandazione
che la Comunità Europea ha fatto
agli Stati membri di prorogare l'attua-
zione delle misure di protezione e
sorveglianza, adottate a partire dal
2005, per far fronte al rischio rappre-
sentato dalla propagazione del virus
influenzale tipo A, sottotipo H5N 1 ad
alta patogenicità, linea asiatica, visti i
recenti focolai di influenza aviaria
causati dal suddetto virus in alleva-
menti di pollame domestico. 

stretto (art. 66, comma 1, della legge
289/2002) ed agli interventi di riordi-
no fondiario finalizzati alla costituzio-
ne o all'ampliamento di efficienti
strutture produttive. 

Aviaria
Con l'ordinanza 21 dicembre 2007
del Ministero della Salute (Gazzetta
Ufficiale n. 48 del 26/2/2008) sono
stati prorogati al 31 dicembre 2008 i
termini previsti dall'ordinanza 26
agosto 2005 (e modifiche ed integra-
zioni) relativa alle misure di polizia

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantacinque anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 

VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

SGAMBETTATA
VITULATINA

2008
Premiazione

Buon

Compleanno

al nostro

Web Master

Ing. Gianfranco

Falco
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Rapporto sessuale tra coniugi: diritti e doveri!
Avv. Enzo Natale

Una singolare ed inte-
ressante decisione  del-
la Cassazione proposta
soltanto di recente al-
l ' a t t e n z i o n e
pubblica,ma emessa
già qualche anno fa, ha
suscitato clamore per la

materia trattata e per le conclusioni cui
sono pervenuti i giudici di legittimità, ri-
baltando l'orientamento diverso della
Corte di Appello che si era interessata al
caso. Sottoposto all'esame dei giudici è
stato un problema della sessualità tra
due coniugi e, in particolare, quello della
impotenza o della incapacità cosiddetta
"coeundi" di uno dei due e del conse-
guente diritto al risarcimento danni per
lesione del relativo  diritto del coniuge
per mancato assolvimento del debito co-
niugale, tale va considerato il rapporto
sessuale di una coppia sposata. La Su-
prema Corte  è stata investita del caso e
chiamata a verificare la sussistenza di
una lesione o meno del diritto alla ses-

sualità in una controversia che vedeva
protagonisti due coniugi: la moglie che,
dopo avere ottenuto il divorzio per incon-
sumazione, aveva chiesto che l'ex co-
niuge fosse condannato al risarcimento
dei danni subiti a causa della sua con-
dotta illecita e contraria ai canoni di leal-
tà e correttezza per non averla informata
delle sue condizioni fisico-psichiche e
della sua incapacità a congiungersi ed
ancora per avere omesso, dopo il matri-
monio e dopo essersi palesato al coniu-
ge, di sottoporsi alle opportune cure per
evitare che altri venissero a conoscenza
del suo problema. Secondo i giudici di
piazza Cavour la sessualità rappresenta
uno dei modi essenziali di espressione
della persona umana e va inquadrato tra
i diritti inviolabili garantiti addirittura dalla
Costituzione e, pertanto, commette un il-
lecito contrattuale (non si dimentichi che
per il nostro ordinamento il matrimonio è
pur sempre un contratto) il coniuge che
non informa l'altro delle proprie disfun-
zioni sessuali e che omette di informare

del suo impedimento ad assolvere l'obbli-
go coniugale.
Tale omissione costituisce, secondo la
Corte di Cassazione, una grave violazio-
ne dei diritti della persona umana e della
sua dignità nella autonoma determinazio-
ne del matrimonio e delle sue legittime
aspettative, sia per la maternità che per
la vita sessuale, il tutto anche a discapito
dei sentimenti più forti che hanno condot-
to i coniugi al matrimonio. Una interpreta-
zione questa  non del tutto condivisibile,
piuttosto restrittiva e, come al solito, una
decisione che spalanca le porte  a tanti
altri casi analoghi finora  trascurati dai
giuristi come quelli del coniuge impoten-
te, della moglie frigida, del bisex, della in-
fertilità ed  altro ed  espone il soggetto
che soffre involontariamente di tali pato-
logie ad una azione di risarcimento danni
in virtù di un diritto alla sessualità inviola-
bile e garantito dalla Costituzione come
tutti gli altri diritti costituzionalmente rico-
nosciuti in inevitabile conflitto con i valori
e con l'etica morale.

Corsi di formazione per aliment aristi C orsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e l’ade-
guamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR 34/2000 per la
partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certificazione di Qualità);
ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale; OHSAS 18001 (certifica-
zione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori). 
L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio incendio medio h8
�150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del ministero del lavoro e della pre-

videnza sociale del 16/01/1997 h16 � 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M. 388/2003 gruppo B E C h12 �150,00;
"Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza" conforme al decreto del Ministero del lavoro e della Previdenza sociale del
16/01/197 h32 �200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs.
195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i macrosettori di appartenenza h120 � 500.00; Addetto all'emergen-
za (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 � 150.00; Coordinatore per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96)
h120 � 500.00; Addetto al montaggio e smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 � 200,00 Corsi sicurezza stradale per auto-
trasportatori. (da definire)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese Terme (BN)
Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

Buon onomastico

da Olga
e Nino

alla MAMMA + Buona e Bella 
dell’Universo

13 giugno S. Antonio Auguri a tutti coloro che festeggiano l’onoma-
stico, in particolare a: Antonetta Aurilio Bellona (foto 1), Antonio Bortone Vitu-
lazio, Tonino Carusone S. Angelo in Formis, Antonio Cioppa Bellona, Tonino
Cioppa “Golia” Vitulazio, Tonino D’Abrosca Grazzanise, Antonietta De Pari
Camigliano, Tonino Di Cecio Capua,Tonio Di Lillo Vitulazio, Antonio Di Rub-
ba Vitulazio (foto 2), Antonio Emanuele Vitulazio, Antonia Falco Vitulazio, An-
tonietta Falco Vitulazio (foto 3), Antonietta Fiata Bellona (foto 5),Tonino Gra-
ziano Vitulazio (foto 4), Antonio Langella Bellona, Tonino Musella Pastorano,
Antonio Romano Vitulazio, Antonio Sabino Pastorano, Antonio Sapone Bello-
na (foto 6), Antonio Siciliano Pignataro, Antonietta Stellato Bellona, Maria An-
tonietta Tamburrino Mondragone, Antonio Vendemia Camigliano.
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celebrato dalla medicina per le virtù
emollienti, la dalia o il frangipani, fio-
re che nel Laos viene offerto in sim-
bolo d'amicizia, o la dalia, fiore ama-
to dagli Atzechi e scelto per il suo ap-
porto di bioflavonoidi. Nella linea Pe-
tali & Fiori si possono trovare: acqua
di profumo, bagnolatte, sapone pro-
fumato, crema corpo, olio setificante,
terra compatta, balsamo e matite per
occhi e labbra. 

Per quanto viviamo
in un'era altamente
tecnologica fatta di
computer, hi-pod,
palmari, telecame-
re che strizzano
l'occhio al futuro, la
cosmetica punta

sempre più spesso su prodotti al na-
turale, senza agenti chimici, sfrut-
tando le potenzialità di piante, erbe
e, non ultimi, i fiori. 'Erbolario lancia
una linea profumata: Petali & Fiori
con cui, per la prima volta, il marchio
estende la sua proposta anche al
make up senza rinunciare alle clas-
siche creme e saponi. I prodotti pro-
posti da l'Erbolario sono ricchi di vi-
tamina C e oli essenziali e soprattut-
to puntano sulle proprietà benefiche
di alcuni fiori come il lillà, da sempre

Ici pagata, Ici rimborsata
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista

Il decreto legge,
esteso anche alle
pertinenze (magazzi-
ni e locali di deposito,
autorimesse e tettoie
rispettivamente cate-
goria catastale C/2,
C/6 e C/7), produce
effetti giuridici già dal

prossimo versamento di metà giugno.
Restano però esclusi gli immobili classi-
ficati nelle categorie catastali A/1 abita-
zioni signorili, A/8 ville e A/9 castelli che
continueranno a pagare regolarmente l'I-
ci. I fortunati possessori di tali unità im-
mobiliari non potranno neanche benefi-
ciare della ulteriore detrazione dell'1,33
per mille, introdotta dalla Finanziaria
2008, ma utilizzare l'eventuale aliquota

ridotta oltre alla detrazione di 103,29 eu-
ro. Chi dovesse ricevere nei prossimi
giorni il bollettino per il versamento dell'I-
ci non si deve far prendere dal panico.
Pagherà solo chi è obbligato al versa-
mento del tributo. I bollettini verranno re-
capitati a tutti i contribuenti che hanno
effettato il versamento 2007, senza con-
siderare le novità introdotte dal decreto
legge. L'imposta sugli immobili, d'ora in
poi, graverà quindi sulle seconde, terze
ed eventuali ulteriori abitazioni, immobili
commerciali ed industriali, capannoni,
negozi, studi professionali oltre che sui
terreni edificabili e sulle concessioni de-
maniali. L'agevolazione è pertanto limita-
ta all'abitazione principale. Infatti è sem-
pre possibile dimostrare che l'immobile
in cui non si ha la residenza anagrafica

costituisce dimora abituale del contri-
buente che, ad esempio, per ragioni di
lavoro o di studio, vive principalmente in
case di proprietà anche se non coinci-
denti con la residenza anagrafica. Per
essere trattato alla stregua dell'abitazio-
ne principale, l'immobile deve essere
posseduto e destinato a questo uso dal
contribuente.
La casa intestata al padre, in cui vive il fi-
glio, invece, non è qualificabile come abi-
tazione principale, salvo le ipotesi previ-
ste nei regolamenti comunali. I comuni,
infatti, possono assimilare all'abitazione
principale la casa assegnata in uso gra-
tuito a parenti in linea retta o collaterale.
Gli enti che hanno utilizzato questa nor-
ma dovranno quindi convertire una age-
volazione facoltativa in una esenzione in-
tegrale.
Il rimborso Se l'Ici 2008 è stata già ver-
sata è necessario richiedere il rimborso
tramite una apposita istanza da presen-
tare presso l'Ufficio tributi dell'ente muni-
cipale nel quale ricade l'immobile. Non è
necessaria alcuna marca da bollo, ma al-
la richiesta va allegato il bollettino posta-
le o il modello F24 con cui si è provvedu-
to al pagamento. La domanda deve es-
sere presentata entro cinque anni dalla
data di versamento dell'Ici, mentre il Co-
mune è tenuto al rimborso entro 180
giorni dal ricevimento. Coloro, invece,
che hanno già consegnato il modello
730/2008 chiedendo al proprio sostituto
d'imposta, datore di lavoro o ente pen-
sionistico, di ridurre l'eventuale rimborso
spettante per destinare parte dei crediti
d'imposta al pagamento dell'Ici sulla pri-
ma casa dovranno prestare particolare
attenzione. In tali circostanze, infatti, se il
versamento del tributo eliminato non è
stato ancora effettuato, il modello
730/2008 potrà essere "corretto" attra-
verso la presentazione del 730/2008 in-
tegrativo, dell'Unico 2008 correttivo o in-
tegrativo oppure, in ultima analisi, attra-
verso le dichiarazioni 730/2009 o Unico
2009 da presentare il prossimo anno.

La bellezza arriva dal profumo dei fiori
D.ssa Anna Cervino - Scienze del Benessere
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I Cittadini chiedono, il Professionista risponde
D.ssa Ketty Negro - Oculista

Rivolgiamo alla
Dott.ssa Negro al-
cune domande per-
venute presso la no-
stra Redazione. 

Quando far 
visit are il bimbo?

Alla nascita se: è nato prematuro è
nato pretermine o pesa meno di 2
kg; se ha un problema evidente (la-
crima da un occhio, ha un occhio se-
michiuso, il colore della pupilla non
sembra normale, o quant'altro); a 8-
12 mesi se sembra che non veda
bene, se vi è un dubbio che sia stra-
bico o vi è familiarità per strabismo;
se un genitore ha un difetto visivo
importante, soprattutto se vi è una
differenza nella correzione dei 2 oc-
chi. In tutti gli altri casi verso i 3-4
anni ed all'inizio della scuola (6 anni)

Quando sono necessari
gli occhiali?

Se il bambino è strabico il difetto va
corretto totalmente con occhiali a
permanenza. Se è miope va corretto
prima dei 5-6 anni solo se il difetto è
superiore alle 1.5 diottrie. Se è iper-
metrope va corretto solo se è sinto-
matico (mal di testa, affaticamento
visivo) o se vede meno di 10/10.
Perchè in occasione della visit a 
è utile usare gocce midriatiche?

Quando l'oculista rileva una vista
non ottimale o segni di strabismo,
oppure se il bambino lamenta mal di
testa (affaticamento visivo) è indi-
spensabile fare una visita in ciclople-
gia, cioè dopo avergli paralizzato il
muscolo della messa a fuoco con le
gocce (atropina, ciclopentolato o tro-
picamide). Questo permetterà di

scoprire l'esatto difetto visivo e di
prescrivere quindi le lenti ottimali. Il
disturbo provocato consiste in una
visione sfuocata da vicino ed un fa-
stidio alla luce intensa per la durata
dell'effetto del collirio. 

Perchè i bambini strizzano
spesso gli occhi?

Strizzare gli occhi è un vizio adotta-
to da molti bambini. A volte questo
può essere una sorta di "tic" nervo-
so e non avere significati patologici,
oppure essere un segno di congiun-
tivite allergica. 
Altre volte questo disturbo indica la
presenza di uno strabismo divergen-
te o di un difetto visivo che necessi-
ta di lenti correttive. E' comunque
consigliabile una visita oculistica per
determinare la soluzione terapeutica
più appropriata. 

Basta con la nostra esterofilia
Nicola Barone

Spesso, nei concorsi
pubblici lo scarso nu-
mero degli ammessi al-
le prove orali pone una
serie di questioni so-
prattutto in relazione al-
la conoscenza della lin-
gua italiana. La cosa è

di una gravità estrema, poichè da ciò
si comprende che non hanno fatto te-
soro di quanto appreso tra i banchi
della scuola sia essa un liceo, o una
università dove, per accedere, è ne-
cessaria una degna preparazione di
base, di cui la lingua è la componente
essenziale. Invece adesso il nostro
idioma viene continuamente messo in
discussione: sia i mass-media che al-
tri soggetti pubblici utilizzano alcune

espressioni in lingua inglese, non dan-
do così all'italiano il dovuto rilievo. E’
perciò necessario sottolineare che uno
degli elementi di difesa della lingua ita-
liana è una più approfondita  coscien-
za dell'insegnamento del latino nelle
scuole, a partire dalla media inferiore,
dalle quali era stato, nel corso degli
anni, purtroppo, estromesso! Oggi che
la Chiesa ripropone l'uso della lingua
latina nella messa, qualche spiraglio si
sta aprendo. Restano quindi pesanti i
gravi errori di ortografia che molti com-
mettono anche durante gli esami e gli
svarioni che spesso si ascoltano dalle
trasmissioni televisive che dovrebbero
insegnare quella che altri definiscono
“il dolce stile italiano“. A tutto ciò si ag-
giungono coloro i quali si illudono di

conoscere la nostra lingua solo perchè
alcune testate locali, per riempire spazi
vuoti, accettano da costoro corrispon-
denze che si rivelano colme di “orrori
ortografici e grammaticali”. Un augurio
va formulato: che il ritorno all'italiano
possa segnare il recupero di valori non
solo scolastico-culturali, ma anche la
difesa della nostra identità di popolo e
di Nazione. 

Cugini, Comp ari, Cognati… 
la tre C pericolose

Cugina... pericolosa
Un giovane è stato arrestato perchè

ha tentato di violentare la cugina 
coetanea. 

Quanti Cugini, Compari, Cognati, 
fino a oggi, sono sfuggiti all'arresto?
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Un bambino su tre è in sovrappeso
Dr. Silvio Di Rubbo - Medico

Un bambino su tre
in Italia è sovrappe-
so, mentre più di
uno su dieci è obe-
so e rischia addirit-
tura la morte in gio-
vane età. A lancia-
re l'allarme è un'in-

dagine dell'Istituto auxologico italia-
no di Milano secondo la quale i gio-
vani obesi sono colpiti da una serie
di disturbi che si pensava riguardas-
sero soltanto gli adulti. Il 27% dei
piccoli obesi del nostro Paese soffre

di ipertensione, il 17% di dislipide-
mia (colesterolo e trigliceridi fuori
norma), il 4,5% di intolleranza al glu-
cosio, il 64% di insulinoresistenza e
il 16% di microalbuminuria, sintomo
di danno renale. Tutti disturbi che
comportano rischi tremendi per la
salute e la vita stessa dei ragazzi:
"Malattie cardiovascolari, diabete e
morte precoce". Guardando i ragaz-
zi di oggi possiamo fotografare le
generazioni future. L'obesità cresce
al ritmo del 25% ogni 5 anni e solo
raramente dipende fattori genetici.

Fondamentali risultano invece l'am-
biente nel quale si vive e, soprattut-
to, la famiglia. 
I bimbi obesi mangiano le stesse co-
se dei non obesi. Solo ne mangiano
di più: circa 700 calorie al giorno in
più. Il consiglio per i genitori, quindi,
è fare attenzione a ciò che si cucina
e agire sullo stile di vita dei propri fi-
gli: Incoraggiare i figli a giocare all'a-
perto, organizzare passeggiate, bici-
clettate o nuotate nel tempo libero e
regalare loro palloni e pattini, invece
di videogiochi. 

Augusto Antr opoli Il Galantuomo
Pietro Ricciardi

Luigi Augusto An-
tropoli Cavaliere al
merito del lavoro, è
responsabile del-
l'ufficio Anagrafe e
Stato Civile del Co-
mune di Vitulazio
dal 1936 al 1978,

trentadue anni di lavoro durante i
quali la porta del suo Ufficio non è
mai stata chiusa. "Augusto “‘ncopp
‘o Comune" così era conosciuto da
tutti i vitulatini durante gli anni in cui
ha lavorato presso il Comune. A lui si
rivolgevano anche coloro i quali ri-
siedevano in terra straniera per mo-
tivi di lavoro. Costoro si mettevano in
contatto con Augusto tramite lettera
a lui personalmente diretta pregan-
dolo di risolvere il disbrigo di prati-
che di pensione presso l'INPS, ASL,
TELECOM, ENEL ecc. Egli era or-
goglioso di fornire la propria assi-
stenza perché teneva a cuore gli
emigranti vitulatini, tutti conosciuti
personalmente, dei quali teneva a

cuore la loro sorte. Augusto, compe-
tente nel suo lavoro, era un punto di
riferimento per tutti i Comuni circo-
stanti. Tutto ciò faceva sì che il Co-
mune di Vitulazio fosse il fiore all'oc-
chiello della
provincia di
Caserta ed
era molto ap-
prezzato an-
che dalle Am-
ministrazioni
C o m u n a l i
che si sono
s u c c e d u t e
durante il suo
s e r v i z i o .
Spesso era lui a prendere l'iniziativa:
preparava tutto l'occorrente per le
pratiche pensionistiche che puntual-
mente venivano concesse agli inte-
ressati, sicuri che "era stato Augu-
sto". Si interessava molto del socia-
le: fu uno dei fondatori del glorioso
Circolo SUD e ne è stato Presidente
per molti anni. Nel 1980, già in pen-

sione da un paio di anni, fu invitato
dall'Onorevole Pierino Lagnese a
candidarsi per le elezioni ammini-
strative: Augusto accettò volentieri e,
dopo il brillante risultato ottenuto per
i tantissimi voti di preferenza ricevu-
ti, fu nominato Assessore con delega
ai Servizi demografici. Anche in que-
sta veste egli diede tutto se stesso
nell’assolvere il compito affidatogli e
contribuì con la sua esperienza a far
sì che il suo ufficio fosse sempre il
punto di riferimento per tutti gli altri
Comuni del circondario. L’allora Pre-
sidente della Repubblica lo nominò
Cavaliere al Merito del Lavoro in vir-
tù del servizio svolto con impegno e
zelo. Per il suo costente impegno re-
so a tutto il popolo di Vitulazio, atte-
so che a breve si dovrà rifare la to-
ponomastica cittadina, si fa appello
al Sindaco, prof. Luigi Romano ed al-
l'Amministrazione tutta di intitolare
una strada o una piazza al Cav. Lui-
gi Augusto Antropoli (1913/1991)
umile servitore dello Stato.

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219
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fetto perchè questo tipo di derivati ri-
lascia ossido di azoto, che ha un ef-
fetto protettivo sullo stomaco. L'aspi-
rina "modificata" è stata testata su
cavie sia per l'attività antinfiammato-
ria che per quella protettiva nei con-
fronti dei danni cardiovascolari, mo-
strando la stessa efficacia di quella
tradizionale. 
Inoltre questo composto ha mostra-
to la capacità di far rilassare i vasi
sanguigni proprio grazie al rilascio di
ossido d'azoto. Sul fronte dei danni
alle mucose gastriche, infine, tutti i
diversi derivati hanno mostrato di
essere molto meno tossici rispetto
all'aspirina.

Potrebbe essere l'a-
spirina del futuro, che
protegge dagli infarti
senza intaccare lo
stomaco, quella "mo-
dificata" sviluppata
dai laboratori dell'uni-
versità di Torino e di

quella di Parma. Il derivato dell'acido
acetilsalicilico preparato dai ricerca-
tori ha mostrato le stesse proprietà
curative dell'antenata, ma senza gli
effetti collaterali peggiori. Da diversi
anni l'aspirina ha smesso di essere
solo il più comune farmaco antin-
fiammatorio, ma viene sfruttata per
molte altre caratteristiche, la più im-

L'aspirina che non fa male allo stomaco
Dott. Carmine Antropoli

portante delle quali è che una bassa
dose giornaliera riduce il rischio di
sviluppare attacchi di cuore e ictus.
Sul lungo periodo però questo far-
maco può causare danni alla parete
dello stomaco, fino ad arrivare all'ul-
cera. Per cercare un rimedio a questi
effetti collaterali i ricercatori hanno
testato alcuni derivati dell'acido ace-
tilsalicilico in cui alla struttura della
molecola è "attaccato" un gruppo
particolare, chiamato nitrossiacilico,
di diversa lunghezza, che impedisce
all'aspirina di essere "rotta" all'inter-
no dello stomaco, e favorisce il suo
assorbimento da parte del sangue.
Oltre a questo c'è anche un altro ef-

Maria Casert ano & C
Via Consiglio d’Europa
S. Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 819 194

Da noi trovi le tre G
Genuinità Garanzia Gentilezza

La ceramica a vernice nera di Cales
D.ssa Angela Izzo

Avamposto della
colonizzazione ro-
mana verso il Meri-
dione, Cales  è sta-
ta fin quasi dalla
sua fondazione un
attivo centro di pro-
duzione artigianale,

dove si realizzavano non solo materia-
li fittili da costruzione ma anche vasel-
lame fine da mensa a vernice nera, sia
a rilievo decorata da motivi ornamen-
tali e figurati, sia semplicemente liscia.
La vernice  di norma è nera, coprente,
lucida, con riflessi bluastri e metallici.
Gli artigiani  caleni, aperti ad influssi
culturali diversi, recepirono ed imitaro-
no forme e decorazioni tipiche del va-
sellame metallico, più costoso e non
sempre accessibile ad un vasto pub-
blico. Il repertorio delle forme della ca-
lena a rilievo comprende coppe con
medaglioni e patere ombelicate, vale a

dire raffinatissimi ed eleganti piatti per
libagioni, coppe  ombelicate e gutti. Le
decorazioni rappresentano di solito
soggetti tratti dalla mitologia greca, ad

esempio l'apo-
teosi, cioè l'e-
levazione allo
stato divino, di
Ercole seguito
da un corteo
composto qua-
drighe guidate
da Vittorie ala-

te; oppure scene riprese  dalla vita
quotidiana. La ceramica liscia invece
è caratterizzata da moltissime forme,
in particolare  però da piatti, coppe e
gutti; di solito reca al centro semplici
stampigliature costituite da rosette,
cuoricini, palmette e meandri. La cera-
mica decorata a rilievo ha na vasta dif-
fusione, sia in ambito campano sia in
Etruria, dove si è ipotizzata addirittura

l'esistenza di filiali calene;  inoltre in
quantità minore è stata rinvenuta in
tutto il Mediterraneo; mentre, la calena
liscia, si rivolge essenzialmente a con-
sumatori di ambito locale o al più re-
gionale. La caratteristica che accomu-
na le due produzioni e che nello stes-
so tempo le contraddistingue è l'uso di
firme di fabbricanti. Il corpus delle fir-
me dei figuli caleni infatti è ben noto:
Atilii, Paconii, Planii, Rutilii, Gabinii,
Canoleii, in particolare questi ultimi
due nel firmare i loro vasi aggiungeva-
no al nomen l'etnico calenus o il loca-
tivo calebus. Le officine sono attive in
un arco cronologico che va all'incirca
dalla fine del IV secolo a.C.  alla fine
del I secolo a.C. È possibile ammirare
patere, piatti, coppe e gutti nei musei a
noi più vicini, come il Museo Campano
o il Museo di Teanum Sidicinum, ma
anche in tantissimi musei esteri, valga
per tutti il Louvre.
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.738 6235 
339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 676
Violenza donne 1522

Ospedali
Arienzo - 0823 803 111
Aversa - 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta - Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise - 0823 518 1111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa 0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - Gran Priorato di Malta 
0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello,38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua Farmacie turno festivo e
prefestivo dal 7 al 15 giugno 2008

07 - Corvino
08 - Costanzo
14 - Russo
15 - Vecchione

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 08 giugno Fusco
Domenica 15 giugno Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 6 al 20 giugno 2008

6 - MEROLLA
7 - SALSANO
8 - BOVENZI
9 - IODICE
1O - MEROLLA
11 - TAFURI
12 - SALSANO
13 - BENEDUCE
14 - MEROLLA
15 - ANTONONE
16 - SIMONELLI
17 - BENEDUCE
18 - BOVENZI
19 - IODICE
20 - TAFURI

Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Giugno 14-15
Luglio 12-13
Agosto 02-03
Settembre 06-07
Ottobre 11-12
Novembre 15-16
Dicembre 13-14

Camigliano
Agosto 31
Dicembre 07

Capua
Giugno 22
Settembre 28
Dicembre 28

Formicola
Giugno 01
Ottobre 05

Pontelatone
Ottobre 19

Ospedali - Pronto Soccorso
Arienzo 0823.803.111
Aversa 081.500.1111
Caserta 0823 231 111
Marcianise 0823. 518.1111
Napoli Cardarelli 081.747.111.11
S. Maria C. V. 0823 891 377
Sessa Aurunca 0823 934 237

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni pubblicit arie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 100.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 80.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 30.
Per sp azi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri: un sedicesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15.
Necrologi: euro 15; con foto euro 20.
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo 
avvalsi della collaborazione di 

GOVERNO INFORMA
e ricerche su Internet. 

Ciò per offrire notizie più esaurient i 
ai nostri lettori

Ritorneremo in edicola
il 20 giugno 2008

Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

Una rispost a per ogni
Vostra esigenza

deasportonlus@libero.it
0823 966 794
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Caseificio ELITE
di Ugo Missana

Mozzarella formaggi e salumi
Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000

I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

IL MILLENNIO
di Carmela Carusone

Via V. Emanuele III, 67
Pignat aro Maggiore

(Casert a)
Tel. 0823 871 714

E-mail ilmillennio.c@libero.it

CANCELLERIA - EDICOLA
GIOCATTOLI - BICICLETTE
SCONTO DEL 10 - 20 - 30%
SU BORSE E PORTAFOGLI:

SWEET YEARS
FRUTTA

BACI & ABBRACCI
DANZA

HIGH SCHOOL MUSICAL
ecc. ecc.

Estetica - T attoo - Massaggi - Solarium
Total Thermal - Pressoterapia - Frigoterapia

Fangoterapia - Elettrodepilazione
Ricostruzione Unghie - Elettrostimolazione

Trucco Personalizzato

TERESA MICCIO
Via Galatina, 1 19 - S. Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 176 10 26 Fax 0823 176 11 82
Cell. (+39) 347 018 41 03

www.vanitylifeestetica.it


